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NOTIZIE 
GLI, -JNTRIGHr^DEGLJ-'fMPRHMMST/ NELL'IRAN 

provocazione ad 
Mossadeh offre un nuovo compromesso 
Un messaggio del primo ministro a Iruman esprime la ''buona volontà,, di 
Teheran e chiede una "mediazione„ - Riunione a Londra tra Attlee e Churchill 
TEHERAN, 28. — Il Primo Mi

niSiro persiano, Mossadek, ha com
piuto oggi un nuovo passo verso il 
compromesso con gli impierialisti 
mostrandosi pronto a fare loro ul
teriori concessioni: egli ha offerto 
di ritirare la legge contro i sabotag
gi ed ha consegnato all'ambascia
tore Grady un messaggio per Tru-
man. Nel messaggio, egli chiede 
al presidente americano di farsi 
« mediatore • nella questione dei 
petroli, lo assicura della « buona 
volontà » del 6UO governo e del 6UO 
desiderio che il petrolio persiano 
continui ad essere fornito alle po
tenze occidentali. 

Altre notizie giunte da Isfahan 
Indicano che i circoli dirigenti im
perialisti intendono appoggiare la 
loro manovra con gravi provocazio
ni: in quella città, infatti, sì sareb
bero verificati scontri sanguinosi, 
che avrebbero causato morti e fe
riti. 

la riunione Attlee -Churchill 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28- — La notizia dif
fusasi nella tarda mattinatu, che 
il primo ministro iraniano Mossa
dek, inviando un messaggio a Tru-
man, aveva chiesto la mediazione 
degli Stati Uniti per risolvere la 
crisi persiana, è stata oggetto di 
una interrogazione che Eden ha ri
volto oggi pomeriggio a Morrison 
alla Camera dei Comuni. Morrison 
che aveva avuto, prima della sedu
ta, un nuovo colloquio con l'amba-
•ciatore americano Gifford, ha ri
sposto di non avere nessuna infor
mazione ufficiale di una tale ri
chiesta da parte di Mossadek. 

Successive notizie da Teheran 
hanno smentito che il messaggio di 
Mossadek a Truman contenesse una 
formale richiesta di mediazione. 
Ma il tono del messaggio ed il sem
plice fatto che esso eia stato invia
to, vengono interpretati a Londra 
come segno sufficiente ad indicare 
che il governo persiano è ansioso 
di trovare una strada per riaprire 
trattative con l'Inghilterra e cerca 
l'aiuto americano per ottenere che 
Londra gli venga in qualche modo 
incontro. L'offerta di Mossadek di 
ritirare la legge contro il sabotag
gio conferma tale indicazione. 
. La riunione segreta fra Attlee ed 

1 e leaders » conservatori sollecita
ta ieri da Churchill, ha avuto luo
go nella tarda serata di ieri. 

Vi hanno partecipato, per l'oppo
sizione, Churchill atesso Eden, ed 
il < leader » conservatore alla Ca
mera dei Lords, Lord Salisbury; 
per il governo, oltre al primo mi
nistro Morrison, il ministro della 
guerra Shlnwell, il Cancelliere del
lo Scacchiere Gaitskell. 

La linea del governo britannico, 
approvata ieri pure da Churchill e 
dai -" conservatori, resta come si 
può leggere con chiarezza In un 
editoriale del « Times », quella 
che già abbiamo cercato di indi

viduare nei giorni scorsi. Vaie a 
dire: 

1) ì tecnici inglesi — citiamo le 
parole del « Times * — continueran
no a lavorare alla rafhneria, sin
ché sarà loro consentito, ma lo ta-
ranno come impiegati dell'* Anglo-
lranian e non del governo persia
no. Se la raffineria non sarà co
stretta a chiudere ed il governo 
persiano sarà disposto a garantire 
alla Compagnia una ragionevole 
quota di profitti ed una posizione 
sicura nella • industria nazionaliz
zata, la maggior parte dei tecnici 
inglesi sarà ben contenta di rima
nere Rimane dunque esclusa una 
evacuazione totale ed Immediata 
degli impianti; 

2) restare per ora in Persia con la 
presenza di Mossadek o di un go
verno energico che lo Scià instau
rerà al suo posto, abbastanza forte 
di fronte alle masse popolari, capa
ce di riprendere i negoziati od al
meno non andare, nella nazionaliz
zazione, al di là dei provvedimenti 
sulla carta-

Si creerebbe in questo secondo 
caso una situazione di ristagno, al 

Ach&ion ieri sera ha prospettato 
dichiarando: * se non è possibile, 
per il momento, accordarsi per una 
collaborazione a lungo raggio, 
qualche accomodamento provvisorio 
potrebbe essere raggiunto, che non 
pregiudichi la posizione delle due 
parti, ma che, in attesa dello svi
luppo di qualcosa di più perma
nente, permetta ai tecnici inglesi di 
restare nell'Iran, ed alla produ
zione ed all'esportazione del pe
trolio di continuare senza interru
zione ». 

Perchè questo * accomodamento 
provvisorio » possa essere raggiun
to, Londra fa notevole assegnamen
to sulla presenza a Teheran del 
vice Presidente dell'AGIP, dottor 
Carafa, che il governo italiano ha 
inviato in Persia d'intesa col go
verno britannico. Il compito afllda-
to al dott. Carafa, nella sua quali
tà di * consulente del governo per
siano per la nazionalizzazione » vie
ne cosi elegantemente e breve
mente riassunto dall'organo ufficia
le d! Attlee e Morrison. 11 « Daily 
Herald »: « Come esperto del petro
lio, c'è da aspettarsi che il dott. Ca 

la quale accennavano ieri, e che rafa faccia presente r.l governo per

siano le difficoltà a cui andrà in
contro persistendo nei suoi metodi 
precipitosi »: 

3) se sotto la pressione popolare', 
!a situazione persiana evolvesse in 
modo da obbligare V* Anglo - Ira-
nian » ad abbandonare gli impianti, 
il personale della compagnia ver
rebbe evacuato sotto la proezione 
dell'incrociatore « Mauritius • 

4) l'altra alternativa — citiamo 
ancora il « Times » — e cioè l'uso 
della forza per proteggere fili im
pianti e, se necessario, per occupa
re la Persia meridionale sinché 
possa essere raggiunta una nuova 
sistemazione, è stata giustamente 
respinta, sia dal governo che dai 
« leaders » dell'opposizione ». 

Come scrivevamo giorni fa, Lon
dra si rende conto che un suo ten
tativo di occupare la Persia meri
dionale si sarebbe trovato di fronte 
ad una resistenza popolate così 
unanime e combattiva, che difficil
mente avrebbe avuto successo, e 
richiederebbe comunque l'impiego 
di forze delle quali, neppure col 
concorso degli Stati Uniti, esiste 
in questo momento disponibilità. 

FRANCO CALAMANDREI 

LA POLEMICA SULLA LIBERTA' DI JNFOR/VHZIONI 

l.'nrfimio CHIIII'HII. IIKI P. I.\ |b| ; ribollii IH munisti dal " Ministro in-
Ijlrìsn H slitta hi sliimpn iti Lundro n pubhliiuiro lo sua 'risposi» 

MOSCA. 38 — Il Ministro degli 
Esteri inglese Morrison, ' interve
nendo a una colazione offerta dalla 
« Presse Associntion ». creduto op
portuno attaccare l'Unione Sovie
tica. . - • - . . 

Tenendo conto dell'uditorio, fi 
Ministro ha rivolto un'attenzione 
ìxirticolare anche alla stampa so
vietica e in specie alla Pravda con
centrando su dì està le sue accuse. 

Ogni la Pravda in un articolo re
dazionale, rileva che questo non é 
affano ti primo attacco antisouieri-
co di Morrison e degli altri mini
stri laburisti ed osserva che ciò cìie 
dtstt'uaue gli interventi antitoi'k-tt-
ci dei capi e dei Tiiinfsìri laburisti 
i* che essi sono yratuiii e iition-
dati. Nel leggere i discorsi dei st
imar Morrison e degli aitrf capi la
bari*:! — scrtt'c il giornaie — é 
difficile comprendere a quali ami
chevoli affermazioni nei riguardi 
del popolo sovietico allude il Mi
nistro degli Esteri inglese, accusan
do la staijipa sovietica di non pub
blicarle. 

J fatti sono li a dimostrare tut
to il contrario: i discorsi e gli ar
ticoli che auspicano la colla bora
none amichevole fra i popoli ingle
se e sovietico vengono invariabil-

IL VERDETTO CONTRO I TRADITORI-PBL-POPOLO, A BUDAPEST 

Il vescovo Grosi condannato a 15 anni 
Pena di morte per l'assassino Veszer 

Condanne «la o t to a quat tordic i a n n i p e r g l i altri imputat i 
P o n g r a e z e H e v e y s o n o stati d e f e r i t i ad un a l t r o p r o c e s s o 

motte pubblicati nella stampa so
vietica. Quindi — si-rive la Pravda 
— viene a cadere la prima accusa 
del «iynor Alorrisou. 

Altrettanto infondata — osserva 
poi il Giornale — è pure l'accusa 
secondo cut la stampa sovietica non 
avrebbe informato sufficientemente 
i suoi lettori sull'atteggiamento del
le potenze occidentali durante le 
conversazioni preliminari a Parigi 
dei sostituti dei Ministri denti 
Esteri. Il signor Morrison fa un 
confronto fra la stampa inyleie e 
quella sovietica, ma tale confron
to è a suo svantaggio. Per esempio, 
IMI intervento tanto importante 
come la àfc/mtrazione del rappre
sentante sul'ietico Gromyko del 10 
maggio, non venne pubblicate da 
«n giornale inglese così autorevo
le come il Time9. E come stanno 
ie cose — domanda la Pravda — 
al Dayly Herald, organo centrale 
del partt'o laburista di cui il signor 
Morrison è uno dei dirigenti? 

Mentre la stampa sovietica pub-
Mitata giornalmente ti resoconto 
esatto della Conferenza di Parigi, 
il Daily Herald, per giorni e set
timane, non pubblicava neppure 
ima parola ' sulle conversasiont di 
Parigi. Il giornale, poi svisava la 
posizione dell'Unione .Sovietica al
la Conferenza: per esempio, a pro
posito della risposta del governo 
sovietico alle note delle potenze 
occidentali del 31 maggio, nella 
quale veniva sottolineato che il 
governo sovietico era pronto a in
viare immediatamente H suo dele
gato al Consiglio dei Ministri degli 
Krtcrl a Washington, non appena 
ella riunione di Parigi fosse stata 
risolta positivamente fa questione 
circa l'iscrizione all'ordine del gior-

Stalin * f che i popoli vedono in 
essi una. luminosa speranza per il 
futuro, un appello alla lotta per la 
pace e per l'amtctcia tra le nazioni, 

La stampa pobrghese straniera, 
compresa, quella inglese, non può 
non pubblicare gli interventi di 
Stalin perchè i lettori lo esigono. 
Pubblicando t discorsi di Stalin, 
gli editori di giornali inglesi ten
gono senza dubbio conto del fatto 
che la tiratura dei loro giornali 
sale vertiginosamente con un con
seguente maggior guadagno. 

L'esjìerienza della stampa sovie
tica — osserva la Pravda — mo
stra che ta pubblicartene sui gior
nali dell'URSS di dichiarazioni si
mili a quelle del signor Morrison 
provoca invariabilmente una dimi
nuzione della tiratura e delle ven
dite. Questo è comprensibile: il let
tore sovietico non ama gli articoli 
che, invece di dare tm'analisi giu
sta e serta della situazione interna
zionale, contendono ingiusti attacchi. 

*-Nel suo discorso — conclude la 
Pruvda — ti signor Morrison ha 
espresso il desiderio che la Pravda 
o//ra le sue pagine per una inter-
vitta speciale con il ministra degli 
Esteri inglese. Egli desidera, però, 
che le sue parole vengano ripro
dotte stil nostro giornale esattamen
te e bene in vista. Egli ha chiesto 
nel suo discorso cosa ne pensi di 
questo la Pravda. 

«• Benissimo, la Pravda. è pronta 
a dedicare spazio alle parole del 
signor Morrison, che saranno ri
prodotte esattamente e completa
mente. Ma, naturalmente, essa è 
disposta a farlo su una base d! 
reeiprocit.'. Certo • la circolazione 
della Pravda ne risentirà, ma la 
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DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
BIXDAPEST, 28. — A nome del 

popolo ungherese, il presidente del 
tribunale distrettuale di Budapest 
ha pronunciato oggi, alle 12,15 la 
sentenza contro l'arcivescovo Groesz 
ed 1 suol complici. 11 costituto del 
primate d'Ungheria, riconosciuto 
colpevole di avere diretto e orga
nizzato la cospirazione - contro lo 
Stato, di avere Illegalmente eserci
tato contrabbando di valuta e di 
«ver protetto e favorito l'evasione 
di persone perseguite, per i loro 
delitti, dalla giustizia, è stato con
dannato a quindici anni di reclu
sione. 

Le altre condanne sono state co
si distribuite, monsignor Boszik, 
dieci anni; dott. Farkas, otto anni; 
dott. Kovacs, tredici anni, monsi
gnor Endredy, quattordici anni; pa
dre Cael Csellar, dieci anni. Pa
dre Veszer, che come è noto è col
pevole di avere assassinato un ca
pitano dell'Armata Bossa ed è re

sponsabile di aver fatto uccidere al
tri ventinove soldati sovietici, è 
stato condannato a morte. Per altri 
due dei nove imputati, Pongracz ed 
Hevey, il tribunale non si è pro
nunciato. 

n dott. Pongracz, impiegato al
l'ambasciata americana e colpevo
le di spionaggio militare, politico 
ed economico, è stato rinviato al 
giudizio del tribunale militare. Il 
tribunale distrettuale di Budapest 
si è, infatti, dichiarato incompeten
te a giudicare sulla gravità delle 
informazioni che U Pongracz ha 
trasmesso all'ambasciata americana. 

Per il dott. Hevey, la Corte ha 
rinviato il suo giudizio, non avendo 
potuto stabilire sino a che punto 
i suoi delitti fossero legati al pia
no della congiura Groesz ed in che 
misura egli fosse inserito nella co
spirazione stessa. . 

Non nascondiamo di avere im
mediatamente avvertito, e con noi 
il pubblico e gli imputati (sintoma
tica la rapida occhiata scambiata 

DURO ATTACCO ALLA SOGGtZIUNE LABURISTA VtRSO L'AM RICA 

Beuan inulta Attlee a raccogliere 
le proposte dì lìlalìh per la corea 

« Una buona occasione per la pace» - Ottoce atomi la larora-
tori meccanici si pronunciano per un accordo internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — «Una tiepida 

cautela ed un Tiserbo pieno di 
scetticismo sono stati U tono pre
dominante della reazione degli uo
mini di Stato occidentali alla pro
posta di Malik per una tregua in 
Corea. Questa risposta, oltre ad 
«ssere priva di immaginazione, i 
•stremamente stupida». 

Cosi inizia il suo editoriale, sotto 
11 titolo «date una occasione alla 
pace >, i l quindicinale di Bevan 
Tribune uscito oggi. 

L'editoriale di Tributi* è il pri
mo attacco alla politica estera della 
destra laburista che l'organo di 
Bevan e del suo frappo abbia pub
blicato. • 

L'editoriale rappresenta dunque 
Va notevolissimo sviluppo nella po
sizione della «sinistra laburista», 
un passo avanti cella lotta contro 
le conseguente economiche della 
politica di guerra a cui il signor 
Bevan ed il suo gruppo si erano 
limitati verso la lotta contro la 
guerra stessa, nella sua sostanza. 

«La posta in gioco è la pace — 
continua l'editoriale di Tribune, — 
ma, sfortunatamente, troppi tra i 
commenti con cui il * discorso di 
Halik è stato accolto in occidente 
suonano coma se gli occidentali 
avessero da un pezzo perduto que
sto unico e supremo obiettavo. tV 
passibile che gli uomini di Stato 
cccidentali si siano già tanto as
suefatti alla guerra limitata ei ai 
vasti programmi di riarmo e che 

- le loro menti con sismo più abba
stanza flessibili da riconoscere ed 
accogliere le buone occasioni, nem
meno quando essa vengono for
nite?». 

«Perchè le polena* occidentali, 
perchè specialmente l'Inghilterra 
— si legge ancora nell'organo ba-
•anista — hanno mancato di ap
provare la proposta di Malik con 
tutto il cuore e calorosamente, sug
gerendo immediate discussioni per 
svilupparla? Anche se avessero ra
gione i pessimisti, e se il discasso 
di Malfk. si dimostraste non una 
seria proposta di tregua ma sem
plicemente propaganda, anche in 
questo caso le potenze occidentali 
non avrebbero nulla da perdere da 

, ima Immediata risposta. Per lo me-
: no avrebbero mostrato al mondo 
quanto siano pronte ad accoglier* 
ogni possibile occasione di' paca». 

«E* chiaro — afferma II Trflntae 
— <** Mal « a n d * e * 
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continueranno la loro attuale po
litica riguardo a Formosa ed li loro 
appoggio a Ciang Kai-scek, sarà im
possibile raggiungere una sistema
zione politica anche se i russi ed 
i cinesi fossero più disposti a ne
goziare un compromesso di quan
to non lo siano stati sinora. I na
zionalisti cinesi hanno avuto nella 
ultima settimana crescenti e non 
minori aiuti, e non soltanto da par
te - dell'America. L'Inghilterra ha. 
appoggiato 'la risoluzione di far ri
manere "il rappresentante di Ciang 
Kai-scek nella conferenza dell'Une-
sco. Trygve Lie ha incluso il go
verno di Ciang Kai-scek fra i go
verni delle Nazioni Unite a cui la 
settimana scorsa uno speciale ap
pello è stato rivolto per l'invio 
di truppe in Corea. B Governo de
gli Stati Uniti ha appoggiato le 
forze di Ciang Kai-scek che rice
veranno un prestito di 30 milioni 
di dollari sotto forma di aiut; mi
litari E.C.A-, l'organizzazione del 
Piano Marshall 

«E* vero che tutte queste deci
sioni furono prese prima che ICalik 
facesse la sua proposta. Ma sareb
bero ugualmente sbagliate, anche 
nel caso che Malik non avesse fat
to nessur-a proposta. Esse sostitui
scono una nuova serie di sintomi 
disastrosi dell'indirizzo ; che si è 
manifestato da qualche tempo, un 
indirizzo a cui i rappresentanti 
americani ed i rosc&rthuriani han
no spinto con successo prima fi 
governo degli Stati Uniti e poi 
altri governi occidentali. Sicure-
ménte è tempo di finirla con queste 
agitazioni di una politica che non 
può fare altro che distruggere ogni 
possibilità di pace ed è al governo 
britannico che tocca fare questo». 

Seguendo il lento progredire di 
Bevan e del suo gruppo, da quando 
l'ex ministro si 4 dimesso dal go
verno lo scorso aprile, più di una 
volta abbiamo rilevato che la po
sizione della politica di Attlee * di 
Morrison non rispecchiava se non 
in modo attenuato lo stato d'animo 
delle masse laburiste, che cioè i 
bevanisti avevano fatto proprie sol 
tanto quelle critiche della destra 
che nella base del partito erano 
gi i arrivate ad esser* unanimi ed 
esasperate. S* ai tiene presente il 
«codismo» di Bevan si può giudi
care dal tono e dal termini dell'edi
toriale di Tribune quale generale 
consenso abbia raccolto fra le mas-

! britanniche l'appallo *U 

Malik con quale sdegno essi osser
vino il temporeggiare del Foreign 
Office. , 

Ma i settori più avanzati de! mo
vimento laburista sono ben al di là 
delle richieste espresse dall'edito
riale di Tribune e vedono l'accetta
zione della proposta sovietica per 
una sollecita pace in Corea come 
il primo passo verso una più ampia 
distensione internazionale. H co
mitato nazionale della Amaloama-
ted Engineering Union, il Sindaca
to dei lavoratori meccanici, una 
delle maggiori «Trade Unioni» 
forte di 800.000 membri, ha og
gi alla unanimità dato istruzione al 
suo esecutivo perchè richieda al 
governo di appoggiare una confe
renza fra Inghilterra e Unione So
vietica, Stati Uniti, Cina Popolare, 
Francia e India, che affronti e ri
solva pacificamente tutti i proble
mi internazionali. 

r. e 

tra Groesz e Boszik), la clemenza 
di cui la Corte ha voluto beneficia
re gli imputati, escluso, come è 
naturale, l'assassino Veszer. Se si 
fa un raffronto tra l'entità dei de
litti e le condanne inflitte al pro
cesso Groesz, e gli anni di carce
re che distribuiscono i tribunali di 
De Gasperi ai partigiani della pa
ce ed ai braccianti colpevoli di 
chiedere lavoro, si deve rilevare 
che la repubblica ungherese ha 
fornito al mondo, con questo ver
detto, una grande prova di civismo, 
e i lavoratori ungheresi una nuo
va dimostrazione della loro forza. 

Il presidente della Corte ha in
fatti rilevato che parte delle cir
costanze attenuanti, cui hanno fat
to appello nelle loro arringhe gli 
avvocati della difesa, sono state 
accolte. Inoltre, la Corte ha volu-

L'arciveseove Groess 

to fermare la sua attenzione anche 
sulla spontaneità delle confessioni 
e, nel caso di Groesz, ha - tenuto 
conto inoltre delle pressioni che 
hanno esercitato, sopra di lui, 
Mindszenty e il Vaticano. 

Altro elemento che ha giocato a 
favore dell'arcivescovo, va inoltre 
ricercato nel fatto che cgl:. sia pa
re in malafede, sottoscrivendo l'ac
cordo tra Stato e Chiesa, in con
trasto con il Vaticano, ha contri
buito • indirettamente a rimuovere 
un ostacolo sulla via della disten
sione. 

Ciò nondimeno, contro la senten
za sono ricorsi in Appello tanto gli 
avvocati della difesa quanto il oro-

• curatore. 

riguardante il Patto Atlantico e 
le basi militari statunitensi il Daily 
Hehald pubblico un testo incom-
p.'eto della nota sovietica, sotto il 
t'tolo: * Gromyko dice nuovamente 

no " alle potenza occidentali *. E 
nel testo, deformando i fatti, ' il 
Daily Herald scrit'Ctra che l'Unione 
Sovietica aveva respinto la convo
cazione del Contiglio dei Ministri 
degli Esteri. 

Ma il tij/Tior Morrison — prose-
gue la Pravda — non muove solo 
GcIIe accuse, ma avanza anche del
le pretese le quali dimostrano che 
ti Ministro deali Esteri inglese, /or
se a causa della sua prcditiztone 
per il modo di pensare americano, 
ha perso il senso della misura pro
prio della natura inglese. 

Il siimor Morrison si lamenta del 
fatto che quando il capo del go-
verno sovietico, Giuseppe . Stalin, 

MONTBVIDEO. 28 — (Tele- concede un'intervista alla stampa 
press) Uno sciopero di 24 ore con- inglese, questa la pubblica a enor-

L'assassino Veszer, infine, dopo 
che il suo avvocato ha presentato 
domanda per il ricorso in Appel
lo, dietro Invito del presidente del 
tribunale ha inoltrato domanda di 
grazia al preaidium della repub
blica ungherese. . . 

AMLETO BOCCACCINI 

Sciopero generale 
di 24 ore nel Cile 

tro l'alto costo della vita è stato 
effettuato ieri in tutto il Cile. Ne l 
la capitale Santiago l e comuni
cazioni pubbliche sono state p a 
ralizzate e l e banche e gli altri 
istituti di credito «ono restati 
chiusi. Pattuglie annate di sol
dati e della polizia hanno perlu
strato la città per tutta la gior
nata. 

riti titoli nel posto più in vista della 
prima pagina sulle colonne cen
trali, mentre un discorso ' di lui, 
Morrison, o un discorso del Pri
mo Ministro Attlee viene pubbli
cato malvolentieri dalla stampa so
vietica. 

Bene, osserva la Pravda, coso 
possiamo dire al signor Morrison? 
Gli è che il mondo intero si inte
ressa profondamente ai discorsi di 

SINGOLARISSIMO PRnOKSSH AD ALESSANDRIA 

La donna-uomo condannata 
per aver raggirato l'amante 

F olendosi uomo promise ad no* donna di spo
sarla ed ottenne dacaro per ammobiliare il MnidoM 

ALESSANDRIA, 28 — Un folto 
pubblico, dentro e fuori dell'aula 
del Tribunale, già nelle prime ore 
di stamane attendeva ansioso Hnl-
zio del processo a carico dell'assi
curatore Alice Maria Bertolottl, 
meglio conosciuta come la < donna-
uomo », imputata di truffa al danni 
della 47enne vedova Ferretti, da 
Castel lalo Bormida. Come è noto 
la Bertolotti, dopo aver iniziato 
una relazione amorosa con la Fer
retti. indusee quest'ultima a con
segnarle 900 mila lire, cifra che 
sarebbe dovuta servire, secondo le 
prime deposizioni della Ferretti. 
ad allestire li mobilio per l'appar
tamento che i due. in occasione 
delle nozze, avrebbero acquistato. 

Polche la Ferretti nega di essere 
stata truffata ma di avere conse
gnato spontaneamente il denaro 
all'amante, in questo caso cadreb
be l'Imputazione <E truffa. A que-
rto proposito è però da mettere 

Il negro innocente Woshington 
sole oggi sullo sedia elettrico 

Un altro ne^ro coimpurati» soppre8**o.nella miti ideila 
NEW YOBK, » (Telepress). — 

Un'altra vittima dei razzisti bian
chi americani deve salire sulla se
dia elettrica domani 29 giugno 
nello Stato della Louisiana. Si 
tratta del giovane negro Paul Wa
shington, padre di una bambina di 
due anni che è nata dopo che egli 
era stato imprigionato. Paul Wa
shington è stato condannato a mor
te sotto la consueta accusa di aver 
violentato una donna bianca. La 
data della esecuzione è stata fis
sata tre settimane fa ma i funzio
nari dello Stato della Louisiana 
l'hanno comunicata a Washington e 
al ifjo avvocato negro soltanto i 
giorni prima. Gli appelli alla Corte 
sono stati rigettati. 

Arrestato in seguito ad accusa 
di «violenta carnai*» nel marzo 
del 1948 Insiem* con un altro gio
vane negre O d * Jugger, Washing
ton • stato processato solo nel no-

: i r ' -*ViijÌ£s:*Ivi? '̂=". ̂ Hvé^sj^^jkmss^i^^i. **&&& ' ' i L H ^ à r ir. 

dopo. Dopo essere stati trovati 
«colpevoli» i due negri hanno at
teso la sentenza fino al novembre 
del 1949, un anno dopo. Né Jugger 
né Washington sono stati iden lin
eati dalla vittima del pretesa atto 
di violenza eamale, una vedova 
«Senne. La loro difesa-è stota affi
data ad un avvocato bianco nomi
nato dalla Corte, il quale non ha 
presentato testimoni a discarico, 
nonostante che la moglie di Jugger 
avrebbe potuto testimoniare eh* 
nell'ora del presunto reato 1 due 
imputati si trovavano a essa. 
. Durante fl. processo che è durato 

soltanto tre giorni, Washington ha 
rinnegato la sua « confessione « di
chiarando di aver firmato soltanto 
per sfuggire ad ulteriori brutali 
bastonature. Tutti e due gli accu
sati hanno proclamato ss loro in
nocenza al procesto. Ciò nonostante 
sono stati trovati «colpevoli» da 
una a t e i , i iasf mss e» 11 biaochL 

Poco dopo eh* il Congresso dei 
Diritti Civili (CRCj si è occupato 
del caso, - nel dicembre del 1&49, 
i funzionari della prigione hanno 
annunciato che Jugger era «evà
so». Da allora non si è avuta più 
notizia di lui I funzionari del CRC 
affermano che Jugger è stato vit
tima della violenza dei suoi aguz
zini in prigione perchè la mon
tatura poliziesca era ormai a co
noscenza del paese e di tutto il 
mondo. 

Incitando tutti a sollevar* «m 
vasto movimento di protesta per 
salvare la vita di un uomo inno
cente, il CRC ha dichiaralo: « L o 
Stato della Louisiana, sapendo eh* 
milioni di americani negri • bian
chi appoggerebbero l'appello legale 
del CRC, ha fissato sadicamente 
una data di esecuzione troppo vi
cina, per frustrar* ogni tentativo 
di salvar* la vita di questo iaaa-

• . . < • • - • • , - . ' . 

a fuoco un particolare su cui è 
centrato tutto il processo: se là 
Bertolotti, secondo quanto ha as
serito in sede 'di dibattimento il 
perito, non è un uomo, promet
tendo il matrimonio alla Ferretti 
sarebbe passibile di essere con
dannata per truffa |n quanto avreb
be promesso una cosa che sapeva 
di non poter mantenere. Durante 
tutto I! corso del dibattito, sia il 
P.G. come I giudici hanno teso II 
loro sforzo per riuscire a chiarire 
una buona volta il sesso dell'im
putati. Sin dall'inizio del processo 
la Bertolotti ha sostenuto defini
tivamente di appartenere al sesso 
maschile per cui. avendo ricevuto 
il denaro dall'amante a titolo di 
favore, ella non incorrerebbe negli 
estremi della truffa. Alla domanda 
de] Presidente che chiedeva alla 
Imputata se avesse avuto l'Inten
zione di sposare la Ferretti essendo 
a conoscenza della propria ano
malia fisica. - la Bertolottl rispon
deva che avrebbe contratto 11 ma
trimonio soltanto quando un in
tervento chirurgico le avesse per
messo di esplicare appieno le tu* 
funzioni di buon marito. 

Nel pomeriggio sono «tati 
numerosi testimoni tra cui li pe
rito dott. MaTanzana l! quale ha 
dichiarato non potersi definire con 
precisione II sesso dell'imputata, 
poiché il caso In questione è un 
caso scientifico più unico che raro 
d'ermafroditismo. 

Dopo la requisitoria de: P. M. 
e l'arringa defens!o-a!e. sostenuta 
dall'aw. Marrone. la Corte, dopo 
circa un'ora - di permanenza in 
camera di consiglio, ha emesso ona 
sentenza che condanna la Berto-
lotti a 10 masi di reclusione più 
20 mila lire per ?e «peso 

Tre persone divorate 
. dai coccodrilli , 

LORENZO MARQUES, M. — 
Tre persone precipitate con la l o 
ro automobile nel fiume Punfue, 
ad un centinaio di chilometri da 
Beira. sono state divorata dai 
coccodrilli. 
' A bordo della vettura al trova
vano U greco Pattati . , eoo eoa-
duceva la sorella ad assistere a l 
lo n o n o di lui , insiem* «Uà Agita 

croccio 
*La redazione della Pravda no

ie però essere certa che la sua 
risposta al discorso del signor Mor
rison sarà riprodotta con altrettan
to esattezza e rilievo sulla stampa 
inglese*. 

*E cori, che ne pensa il signor 
Morrison? -. 
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Morrisojr accetta 
LONDRA, 28. — Il ministro degli 

esteri britannico Morrison ha ac
cettato stasera di concedere alla 
« Pravda » una sua intervista. 
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